


LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opere edili

OGGETTO: Lavori di riqualificazione del parco giochi in via Giovanni XXIII - Riano (RM)

LOTTO n. 2

Titolo abilitativo:  n. _______________ del

Importo presunto dei Lavori: 73´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 74 uomini/giorno

Data inizio lavori: 04/12/2017

Data fine lavori (presunta): 03/03/2018

Durata in giorni (presunta): 90

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Giovanni XXIII

CAP: 00060

Città: Riano (RM)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: UNIVERSITA' AGRARIA DI RIANO (RM)

Indirizzo: Via Giovanni XXIII, 1

CAP: 00060

Città: Riano (RM)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Eugenio Tasca

Qualifica: ...................................

Indirizzo: per la carica - Via Giovanni XXIII, 1

CAP: 00060

Città: Riano (RM)

Telefono / Fax: ...................................
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Pietro Domenico Bertucci

Qualifica: Architetto

Indirizzo: C.ne Cornelia n. 36

CAP: 00165

Città: Roma  (RM)

Telefono / Fax: (+39) 06.66017880 - 393.9147639     (+39) 06.66017880

Indirizzo e-mail: piero.bertucci@aringroup.com

Codice Fiscale: BRTPRD66E03F888P

Partita IVA: 02183510797

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Pietro Domenico Bertucci

Qualifica: Architetto

Indirizzo: C.ne Cornelia n. 36

CAP: 00165

Città: Roma (RM)

Telefono / Fax: (+39) 06.66017880 - 393.9147639     (+39) 06.66017880

Indirizzo e-mail: piero.bertucci@aringroup.com

Codice Fiscale: BRTPRD66E03F888P

Partita IVA: 02183510797

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Roberto Assogna

Qualifica: Geometra

Indirizzo: per la carica - Via Giovanni XXIII, 1

CAP: 00060

Città: Riano (RM)

Telefono / Fax: ...................................

Indirizzo e-mail: ...................................

Codice Fiscale: ................

Partita IVA: ...........

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Pietro Domenico Bertucci

Qualifica: Architetto

Indirizzo: C.ne Cornelia n. 36

CAP: 00165

Città: Roma (RM)

Telefono / Fax: (+39) 06.66017880 - 393.91476399     (+39) 06.66017880

Indirizzo e-mail: piero.bertucci@aringroup.com

Codice Fiscale: BRTPRD66E03F888P

Partita IVA: 02183510797

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Pietro Domenico Bertucci
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Qualifica: Architetto

Indirizzo: C.ne Cornelia n. 36

CAP: 00165

Città: Roma (RM)

Telefono / Fax: (+39) 06.66017880 - 393.9147639     (+39) 06.66017880

Indirizzo e-mail: piero.bertucci@aringroup.com

Codice Fiscale: BRTPRD66E03F888P

Partita IVA: 02183510797

Direttore Tecnico Cantiere:

Nome e Cognome: ........................................ .........................................

Qualifica: .............................................

Indirizzo: ..................................................................

CAP: ......................

Città: ................................ (...................)

Telefono / Fax: .......................................

Codice Fiscale: ................

Capocantiere:

Nome e Cognome: .............................................................. ................................................................

Qualifica: .......................................................................

Indirizzo: .........................................................................

CAP: ...................

Città: ........................................................................... (...................)

Telefono / Fax: ..................................

Codice Fiscale: ................
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: ...................................

Datore di lavoro: ...................................

Indirizzo ...................................

CAP: ...................................

Città: ................................... (...................................)

Telefono / Fax: ...................................

Indirizzo e-mail: ...................................

Codice Fiscale: ................

Partita IVA: ...........

Posizione INPS: .................

Posizione INAIL: ...................................

Cassa Edile: ................

Categoria ISTAT: ................

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): ................

Tipologia Lavori: Edili

Data inizio lavori: 04/12/2017

Data fine lavori: 03/03/2018

Durata dei lavori: 90 giorno/i

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: Impresa appaltatrice

Ragione sociale: ...................................

Datore di lavoro: ...................................

Indirizzo ...................................

CAP: ...................................

Città: ................................... (...................................)

Telefono / Fax: ...................................     ...................................

Indirizzo e-mail: ...................................

Codice Fiscale: ................

Partita IVA: ...........

Posizione INPS: ...................................

Posizione INAIL: ....................................

Cassa Edile: ........................................

Categoria ISTAT: .............................

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): ...........................

Tipologia Lavori: Edili

Data inizio lavori: 04/12/2017

Data fine lavori: 03/03/2018

Durata dei lavori: 90 giorno/i
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

Bertucci Pietro Domenico

Direttore dei Lavori

Bertucci Pietro Domenico

RdL

Assogna Roberto

Impresa esecutrice subappaltatrice

...................................

Impresa affidataria

...................................
IMPRESE

CSP

Bertucci Pietro Domenico

CSE

Bertucci Pietro Domenico

Direttore Tecnico Cantiere

......................................... ........................................

Capocantiere

................................................................ ..............................................................

COMMITTENTE

UNIVERSITA' AGRARIA DI RIANO (RM)
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento:...............................   tel. 112
Caserma Carabinieri di Riano ...............................  tel.
069031005

Servizio pubblico di emergenza Polizia: ..................tel. 113
Polizia  - Commissariato di P.S. di .......................... tel.
.........................

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: ................tel. 115
Comando Vvf  di ......................................................tel.
........................

Pronto Soccorso ......................................................tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale Sant'Andrea
                              Via di Grottarossa, 1035/1039,
                              00189 Roma .............................tel. 06 33771
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la
seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;

Lavori di riqualificazione del parco giochi in via Giovanni XXIII - Riano (RM)

LOTTO n. 2

 - Pag.  9



 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;

Lavori di riqualificazione del parco giochi in via Giovanni XXIII - Riano (RM)

LOTTO n. 2

 - Pag. 10



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere è situata in via Giovanni XXIII a Riano (RM) e  si sviluppa su una superficie
quasi pianeggiante all'interno di un bosco, di proprietà dellUniversità Agraria di Riano, a
sud del centro storico della città.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le opere da eseguire consistono in:
· scavi con mezzi meccanici per la realizzazione della percorso pedonale e delle vasche

antitrauma
· fondazioni di base per il muretto
· edificazione di muretto in tufo
· apposizione di rete metallica con paletti in acciaio per la recinzione del campo da gioco

baby
· parziale ripiantumazione di piante all'interno del cantiere.
· Pavimentazione con blocchetti di cls vibrato
· posa di pali di illuminazione
· posa di giochi per bambini
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere, situata in via Giovanni XXIII a Riano (RM),
riguarda il LOTTO n. 2 relativo alla realizzazione di vasche
antitrauma con i relativi giochi, la realizzazione di un percorso
pedonale, la sostituzione della recinzione con pali del campetto
di calcio.

Il cantiere stesso si sviluppa su una superficie quasi pianeggiante all'interno di un bosco, di
proprietà dellUniversità Agraria di Riano, in prossimità del centro storico della città.

Attualmente non sono presenti altri cantieri in prossimità dell'area di lavoro.

Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità, non si riscontrano
particolari problemi in quanto la stessa area è completamente immersa nel verde.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non vi sono al momento presenti fattori esterni che possono influenzare le lavorazioni.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO
PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Essendo l'area di cantiere (Lotto n. 2) completamente circondata da aree verdi, con una
sola strada - via Giovanni XXIII - a medio scorrimento, non si ravvisano particolari rischi per
l'area circostante se non per il passaggio dei pedoni sul relativo marciapiede.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Dal punto di vista Idrogeologico non ci sono problemi rilevanti in quanto le opere sono di
modesta entità (piccoli scavi per recinzione, vasche antitrauma percorsi pedonali e per
muretti in tufo).

Lavori di riqualificazione del parco giochi in via Giovanni XXIII - Riano (RM)

LOTTO n. 2

 - Pag. 17



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Dislocazione degli impianti di cantiere

Gli uffici di cantiere saranno realizzati all'interno di una struttura esistente attigua all'area di
cantiere.
Stessa cosa per quanto riguarda gli spogliatoi ed i servizi igienici.
Per quanto riguarda la mensa, verrà fatta una convenzione con il vicino "Circolo anziani" di
proprietà della committenza stessa.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere,
in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da
evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere
protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il
percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure
utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

La recinzione di cantiere sarà eseguita nel rispetto delle vigenti norme comunali.

Sarà realizzata e segnalata in modo da garantire che non ci possa essere l'accesso accidentale di
persono o veicoli non autorizzati.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

L'ubicazione dei servizi igienico-assistenziali sarà all'interno di un fabbricato esistente in
prossimità dell'area di cantiere.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le
aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di
scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area
circostante.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento
del cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel
rispetto delle leggi vigenti (Legge 46/90 e.s.m.i. , ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle
macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque
reflue, ecc.
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri
elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi
dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso
realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici
realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola
d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte
le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R.
27/4/1955 n.547 art.168);
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di
investimenti da parte di getti d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE
Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali
per giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non
derivano dalle attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono
"trasferiti" ai lavoratori ivi presenti.
Il cantiere oggetto della presente valutazione, si trova immerso in un'area verde.
Attualmente non sono presenti altri cantieri in prossimità dell'area di lavoro.

Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità veicolare ed il passaggio dei
pedoni, si provvederà a posizionare opportuna segnaletica agli accessi del cantiere  e a destinare
alcuni operai a facilitare l'immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi
provenienti dal cantiere (rischio investimento).

Lavori di riqualificazione del parco giochi in via Giovanni XXIII - Riano (RM)

LOTTO n. 2

 - Pag. 19



Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e
raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei
rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza
e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario,
che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei
datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di
adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni
tra lavorazioni contemporanee.

Inoltre, si dovrà  provvedere a tenere separati, in aree distinte, le attrezzature delle diverse
imprese.

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle
quantità da collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di
lavorazioni contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, dovranno essere dimensionate considerando la
tipologia dei materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al
ribaltamento dei materiali sovrapposti.

Zone stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in prossimità dell'accesso dalla via
veicolare, salvo cambiamenti nel momento della stesura della sicurezza in esecuzione.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Caduta con dislivello

Messa a terra

Pericolo caduta

Pericolo generico

Pericolo inciampo

Rumore oltre 87 dbA

Tensione elettrica

Divieto accesso persone
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Non gettare materiali

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Vietato ai pedoni

Vietato fumare

Dispersore di terra

Deposito attrezzature

Stoccaggio materiali
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Stoccaggio rifiuti

Zona carico scarico

Calzature di sicurezza

Casco obbligatorio

Obbligo uso dei mezzi di protezione

Obbligo guanti protezione

Passaggio obbligatorio pedoni
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Protezione cadute

Protezione corpo

Protezione occhi

Protezione vie respiratorie

Veicoli passo uomo

Protezione obbligatoria dell'udito.

Uscita autoveicoli
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E' severamente proibito avvicinarsi agli
scavi

Vietato passare presenza escavatore

Lavori

Mezzi di lavoro in azione

Pericolo
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali
e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari.
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Dette strutture saranno collocate all'interno di un edificio esistente attigua all'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in
cantiere.

Dette strutture saranno collocate all'interno di un edificio esistente attigua all'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

PREPARAZIONE DELLE AREE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi manuali.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SCAVI ESEGUITI A MANO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo eseguito a mano

Scavo eseguito a mano (fase)

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto per inserire i pali della nuova recinzione del
campetto di calcio.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

SCAVI A SEZIONE RISTRETTA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione ristretta

Scavo a sezione ristretta (fase)
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Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto  con l'ausilio di mezzi meccanici per la realizzazione delle vasche di
contenimento del pietrisco per antitrauma.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

SCAVI DI SBANCAMENTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di sbancamento

Scavo di sbancamento (fase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici per il livellamento del
terreno secondo le indicazioni della DL.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica (minipala);
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei
carichi.

RIMOZIONE DI OPERE IN FERRO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di recinzioni e pali

Rimozione di recinzioni e pali (fase)

Rimozione di recinzioni e pali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di recinzioni e pali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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5) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti.

STRUTTURE IN FONDAZIONE IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione
polveri; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione per i muretti.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Vibrazioni; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.
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RINTERRI A MANO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rinterro di scavo eseguito a mano

Rinterro di scavo eseguito a mano (fase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

RINTERRI A MACCHINA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rinterro di scavo eseguito a macchina

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

OPERE IN C.A. NON STRUTTURALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Lavori di riqualificazione del parco giochi in via Giovanni XXIII - Riano (RM)

LOTTO n. 2

 - Pag. 34



Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale
dei carichi.

PAVIMENTAZIONI ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Cordoli, zanelle e opere d'arte
Posa di pavimenti per esterni in cls
Bordature in legno

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)

Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di pavimenti per esterni in cls (fase)

Posa di pavimenti per esterni in cls su letto di sabbia.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in cls
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Bordature in legno (fase)

Posa in opera di bordature in legno

LAVORATORI:
Addetto alla posa di bordature in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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OPERE IN FERRO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di pali di recinzioni
Posa di rete di recinzione

Posa di pali di recinzioni (fase)

Posa su plinti in cls precedentemente realizzata di pali di recinzioni del campetto di calcio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Saldatrice elettrica;
3) Scala semplice;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri; Punture, tagli,
abrasioni.

Posa di rete di recinzione (fase)

Posa di rete di recinzione

LAVORATORI:
Addetto alla posa di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
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attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Saldatrice elettrica;
3) Smerigliatrice angolare (flessibile);
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri.

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Messa a dimora di piante

Messa a dimora di piante (fase)

Messa a dimora di piante ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o
correzione del profilo del terreno.

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di piante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa sostegni

Posa di pali per pubblica illuminazione
Apparecchi illuminanti

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico

Posa sostegni (fase)

Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase)

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la
realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture,
tagli, abrasioni.

Apparecchi illuminanti (fase)

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (sottofase)

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (lampade a scarica ad alta intensità, moduli LED ecc...) su
pali.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

ARREDO URBANO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Installazione di giochi per bambini

Installazione di giochi per bambini (fase)

Installazione di giochi per bambini, in acciaio zincato e verniciato, fissati al suolo.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di giochi per bambini

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di giochi per bambini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti
gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione posta in opera all'insediamento
del cantiere stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Inalazione polveri; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione ristretta; Scavo di
sbancamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.).
Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed
intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad
un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato
devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Posa di rete di recinzione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di
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prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi
analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Posa di rete di recinzione; Installazione di giochi per
bambini; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto
la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione
della carpenteria per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere
non strutturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere
adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione
e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono
essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività
specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità
dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in
merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e
dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di
conformità".
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in
calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo
di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Scavo di
sbancamento; Rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di

azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione; Installazione di giochi per bambini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione,
sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la
presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in
funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel
campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso
formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito
effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri
stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente
rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del
cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la
gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
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Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono
essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa
di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a
debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per
evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da
altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi
di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un
operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono
essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a
vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di
idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono
comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di
percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla
banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a
che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i
lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se
l'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in cls;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi
e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Scavo
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eseguito a mano; Rimozione di recinzioni e pali; Rinterro di scavo eseguito a mano; Getto in calcestruzzo per
opere non strutturali; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Bordature in legno; Posa di pali di recinzioni;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b)
gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito
sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata
frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione
dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo
delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e pali; Posa di pali di recinzioni; Posa
di rete di recinzione;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano
una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate
misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono
essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la
durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di
saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle
operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita
segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e pali; Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali;
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Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; Bordature in legno; Posa di pali per pubblica illuminazione;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Autobetoniera; Autopompa
per cls; Autocarro con cestello; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve
provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al
consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi
siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e pali;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie
antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autopompa per cls; Autocarro con cestello; Autocarro con gru;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

d) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni,
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Betoniera a bicchiere Martello demolitore
elettrico

Pompa a mano per
disarmante

Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come
nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

POMPA A MANO PER DISARMANTE
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Lavori di riqualificazione del parco giochi in via Giovanni XXIII - Riano (RM)

LOTTO n. 2

 - Pag. 54



SALDATRICE ELETTRICA
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere
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trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta dall'alto;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

2) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

3) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
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4) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e
le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Lavori di riqualificazione del parco giochi in via Giovanni XXIII - Riano (RM)

LOTTO n. 2

 - Pag. 58



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autopompa per cls

Dumper Escavatore Pala meccanica
(minipala)

Pala meccanica

AUTOBETONIERA
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Investimento, ribaltamento;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Rumore;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;
d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della
cabina).

AUTOCARRO CON GRU
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una
pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

DUMPER
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

PALA MECCANICA (MINIPALA)
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per
modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri
materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

PALA MECCANICA
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri
materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di recinzioni e pali. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Realizzazione della carpenteria per
opere non strutturali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Rimozione di recinzioni e pali; Posa di pali di
recinzioni; Posa di rete di recinzione; Smobilizzo del
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa di
pali di recinzioni; Posa di rete di recinzione;
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio
energetico. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Installazione di giochi per bambini. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Scavo a
sezione ristretta; Rimozione di recinzioni e pali;
Posa di pavimenti per esterni in cls; Posa di pali per
pubblica illuminazione; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Cordoli, zanelle e opere d'arte; Bordature in legno. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione ristretta; Posa di pali per pubblica
illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Scavo di sbancamento. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo eseguito
a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare
la formazione di polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare
la formazione di polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare
la formazione di polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo
ed i percorsi dei mezzi meccanici.

4)  Interferenza nel periodo dal 12° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Rimozione di recinzioni e pali

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione è svolta
dall'impresa Impresa sub-appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 15° g, per 2 giorni lavorativi, e dal
12° g al 12° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12° g al 12° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare
la formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:

a) Inalazione polveri Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di recinzioni e pali:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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5)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 23° g al 25° g
per 3 giorni lavorativi, e dal 25° g al 29° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento
dei mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 29° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Rinterro di scavo eseguito a macchina è svolta dall'impresa Impresa
appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 29° g, per 3 giorni lavorativi, e dal 29° g al 32° g per 4 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 29° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento
dei mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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7)  Interferenza nel periodo dal 32° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 32° g per 4 giorni lavorativi, e dal 32° g al 37° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 32° g al 32° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da
terra, a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

8)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 32° g al 37° g per 4 giorni lavorativi, e dal 37° g al 38° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da
terra, a protezione contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

9)  Interferenza nel periodo dal 75° g al 75° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Messa a dimora di piante
 - Posa di pali per pubblica illuminazione

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Messa a dimora di piante è svolta dall'impresa Impresa
sub-appaltatrice , sono eseguite rispettivamente dal 74° g al 75° g, per 2 giorni lavorativi, e dal 75° g al 78° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 75° g al 75° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) Utilizzo di casco
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento
dei mezzi d'opera.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
f) Utilizzo di maschera antipolvere
g) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:
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Messa a dimora di piante:  <Nessuno>
Posa di pali per pubblica illuminazione:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ANALISI DELLE LAVORAZIONI E GESTIONE DELLE INTERFERENZE FRA LE LAVORAZIONI

Al fine di individuare la tempistica delle diverse fasi lavorative e di coordinarne lo
svolgimento, è stato redatto in fase progettuale il Diagramma di Gantt che, in questa fase
di coordinamento, viene aggiornato tutte le volte che le lavorazioni subiscono rilevanti
cambiamenti temporali.
Va comunque sottolineato il fatto che, non avendo apportato modifiche alle lavorazioni
previste in progetto, verrà seguito scrupolosamente il cronoprogramma eleborato in fase
progettuale, con la sola modifica riguardante i tempi di esecuzione, suscettibili delle
condizioni meteorologiche.
Le lavorazioni vengono comunque concordate e coordinate settimanalmente attraverso
una riunione di coordinamento che vede interessare la D.L., il coordinatore della sicurezza
in fase di esecuzione ed i rappresentati delle eventuali  Imprese Appaltatrici che, a loro
volta, informano i rispettivi subappaltatori.
Per quanto concerne invece, le lavorazioni necessarie alla realizzazione dell'opera, si
stabiliscono le seguenti disposizioni da seguire al fine di evitare interferenze fra le varie
lavorazioni in atto:
- le attività di scarico dei materiali dovranno avvenire previo accordo tra il responsabile di
Cantiere dell'Impresa Appaltatrice Principale  ed il coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione secondo orari prestabiliti;
- l'impresa ed i subappaltatori dovranno tenere pulite le aree su cui lavorano ed il
passaggio comune a tutte le Imprese coinvolte  al fine di evitare interferenze e situazioni di
pericolo;
- ogni qualvolta si rendesse necessario l'ingresso in cantiere di nuova ditte incaricate il
responsabile della sicurezza dell'impresa  deve trasmettere al coordinatore, almeno 15
giorni prima dell'inizio dei lavori, tutta la documentazione necessaria ad autorizzarne
l'ingresso, oltre a comunicare la data di ingresso e la durata dei lavori;

Allegati
Cronoprogramma delle lavorazioni.

I lavori per i quali è necessario svolgere il coordinamento e per una descrizione
approfondita delle lavorazioni e dei rischi connessi si rimanda alle Schede di analisi dei
rischi per le fasi di lavoro allegate al PSC.

DEFINIZIONE DELLE MISURE DI COORDINAMENTO PER L'USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI,  ATREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE
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COLLETTIVA E DEI MEZZI LOGISTICI

per la definizione delle modalità di verifica delle attrezzature, mezzi, ecc. delle singole
imprese si richiamo i relativi P.O.S..

DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO AL PSC, IN RELAZIONE
ALLA COMPLESSITA' DELL'OPERA ED ALLE AUTONOME  SCELTE DI PERTINENZA DELLE
SINGOLE IMPRESE ESECUTRICI

Non trattandosi di lavorazioni particolarmente complesse, il coordinatore in fase di
progettazione e quello in fase di esecuzione non hanno ritenuto necessario apportare delle
prescrizioni specifiche in merito, se non l'indicazione alle imprese di attenersi in maniera
scrupolosa al PSC.
Si richiama comunque quanto già riportato in precedenza nel presente documento:
• durante i lavori di realizzazione dell'opera  bisogna che i responsabili dell'impresa  si
interfaccino con il coordinatore della sicurezza, al fine di organizzare al meglio la
tempistica; in particolare dovranno essere evitate sovrapposizioni ed interferenze in fase di
trasferimento di maestranze e di trasporto di materiali e merci, utilizzando spazi e vie
comuni;
• le maestranze addette alle lavorazioni  dovranno lasciare le aree su cui intervengono
sempre in ordine e pulite;
• le operazioni di carico e scarico dovranno avvenire, previo accordo con il coordinatore
della sicurezza , la D.L.  ed i Responsabili dell'impresa;
• bisogna evitare il più possibile di effettuare le varie lavorazioni in concomitanza con le
altre; a tal fine è opportuno che il Responsabile di cantiere si confronti con la D.L. per
evitare l'insorgere di sovrapposizioni;
• ogni qualvolta venga effettuata una lavorazione, è obbligatorio che gli operai indossino
gli adeguati DPI e che le protezioni anti-caduta presenti  vengano risistemate a fine lavoro;
• durante le lavorazioni di posa degli elementi prefabbricati bisognerà preventivamente
effettuare un controllo dell'integrità delle funi di imbracatura, poi effettuare la lavorazione
con la sola presenza dell'impresa addetta e delle sue maestranze, evitando di effettuare
altre lavorazioni nella stessa zona di posa degli elementi;
• devono essere previste piste idonee e ben segnalate al transito di mezzi pesanti adibiti al
trasporto di materiale, cercando di evitare il più possibile interferenze con il resto della
viabilità;
• prima dell'inizio delle lavorazioni è necessario che i responsabili delle principali imprese
appaltatrici si confrontino sul programma dei lavori e sulle aree interessate, e che
riferiscano poi ai loro subappaltatori le decisioni prese;
• evitare di intralciare le aree di lavoro abbandonando qua e là il materiale: a tal fine è
necessario che ogni impresa appaltatrice definisca, e mantenga in ordine, la propria area di
stoccaggio;
• impartire alle maestranze di entrambe le ditte appaltatrici, l'uso continuo e sistematico
dei DPI in dotazione;
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• impartire alle maestranze il divieto assoluto di spostare e/o rimuovere le protezioni
posizionate lungo il cantiere;
• effettuare settimanalmente una riunione di coordinamento con il responsabile del
cantiere per valutare la situazione dei lavori ed aggiornare, quando necessita, la
Planimetria sulla disposizione del cantiere.
Per eventuali definizioni procedurali complementari, si rimanda ai singoli P.O.S..
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Riunione di coordinamento
Descrizione:

Durante la realizzazione dell’opera, in virtù di quanto previsto dalla normativa vigente, il
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a:
· Assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni
contenute nel presente Piano e delle relative procedure di lavoro.
· Adeguare il presente Piano  in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche
intervenute, per le quali si è fatto richiamo in diversi capitoli precedenti.
· Verifica che si integri il coordinamento, tra i rappresentanti per la sicurezza delle diverse
imprese, finalizzandolo al miglioramento della sicurezza in cantiere.
· Proporre al committente, in caso di gravi inosservanze di quanto prescritto nel Piano, la
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal
cantiere o la risoluzione del contratto.
· Sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese, su esplicita
richiesta del coordinatore stesso.
Pertanto, l’Impresa principale, prima dell’inizio dei lavori, comunica per iscritto al
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, il nominativo delle persone aventi i requisiti
necessari per assolvere gli incarichi previsti nell’ambito del Servizio di Prevenzione e
Protezione.

DEFINIZIONE DELLE MODALITA' ORGANIZZATIVE PER LA COOPERAZIONE ED IL
COORDINAMENTO, NONCHE' DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE, FRA DATORI DI
LAVORO COMPRESI I LAVORATORI AUTONOMI
Per evitare interferenze ed incidenti durante le lavorazioni, dovranno essere  predisposte,
oltre alle normali visite periodiche in cantiere ed alla prima riunione preliminare di
coordinamento, una serie di riunioni di coordinamento atte ad informare le varie imprese
coinvolte sulle lavorazioni di una e/o delle altre e sui rischi correlati.
Per facilitare questo compito, prima delle riunioni, viene chiesta ad ogni impresa la
consegna del P.O.S. relativo e dell'eventuale cronoprogramma.
Se fosse necessario, dovranno essere effettuate settimanalmente una riunione di
coordinamento con il responsabile del cantiere per valutare la situazione dei lavori ed
aggiornare la Planimetria sulla disposizione del cantiere ed eventualmente il
cronoprogramma.

REGOLAMENTO GENERALE DI CANTIERE
A) Ogni impresa e/o artigiano, prima di introdurre in cantiere un’attrezzatura di lavoro non
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provvista del marchio CE, dovrà attestare che essa ha i requisiti di legge che la rende
idonea all’uso. L’impresa e/o l’artigiano, dovrà inoltre dichiarare d’impegnarsi a non
modificare l’attrezzatura nell’assetto per cui è stata dichiarata idonea all’uso.
B) E’ vietato all’impresa e/o all’artigiano introdurre in cantiere attrezzature portatili
elettriche prive del doppio isolamento.
C) E’ fatto divieto all’impresa e/o all’artigiano di introdurre in cantiere dispositivi di
protezione individuale che non abbiano i requisiti di cui al D. Lgs 81/08 e s.m.i.
D) E’ fatto divieto all’impresa e/o all’artigiano di utilizzare agenti biologici nocivi
nell’attività lavorativa.
E) I rifiuti terrosi, gli sfridi di vetri, di materiale laterizio, ceramico, dovranno essere deposti
a cura dell’impresa e/o dall’artigiano, in appositi contenitori nei luoghi di lavoro e smaltiti
periodicamente in luoghi autorizzati.
F) Il materiale d’imballaggio (cartoni, carta, plastica, legno, ecc.) deve essere rimosso dal
luogo
di lavoro a cura dell’impresa e/o dall’artigiano.
G) L’impresa e/o all’artigiano non dovrà abbandonare nei luoghi di lavoro latte che abbiano
contenuto vernici e materiali infiammabili.
H) L’impresa e/o l’artigiano dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di
lavoro in genere conformemente alle istruzioni d’uso del costruttore, non dovrà
modificarle e/o rimuovere i dispositivi di sicurezza, dovrà far effettuare la manutenzione e
le riparazioni secondo le istruzioni del costruttore del macchinario.

Le imprese dovranno partecipare alle riunioni con cadenza che verrà definita in fase
operativa a seconda delle problematiche con il coordinatore della esecuzione e con tutte le
altre imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi, per la cooperazione e il coordinamento
delle attività, nonché la reciproca informazione.

Lavori di riqualificazione del parco giochi in via Giovanni XXIII - Riano (RM)

LOTTO n. 2

 - Pag. 77



DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Dato il tipo di lavorazioni da effettuare, sono da prendere in considerazione
specificatamente le seguenti emergenze in ordine decrescente di probabilità:

· INFORTUNIO
· INCENDIO

Per far fronte alle predette emergenze le imprese dovranno prevedere nei propri P.O.S.
come intervenire per richiedere i più appropriati soccorsi e come prestare il pronto
intervento.
Nel caso si manifesti un Pericolo grave (ad esempio una persona infortunata bisognosa di
soccorso o un principio d’incendio), il Preposto di cantiere, o chiunque altro in sua assenza
presente sul cantiere, gestirà e coordinerà gli interventi necessari per affrontare la
situazione d’emergenza e, pertanto, assumerà la funzione di coordinatore dell’emergenza.
Sul cantiere dovrà essere sempre disponibile:
· Un telefono sempre funzionante per richiedere i soccorsi
· Un elenco ben visibile e ben leggibile con i numeri di telefono delle emergenze
· Una cassetta portatile di Pronto Soccorso
· Almeno due estintori portatili

INFORTUNIO
Poiché il cantiere non è nei pressi di strutture pubbliche di Pronto Soccorso e quindi non si
è in grado di giungere in pochi minuti a centri sanitari perfettamente attrezzati e dotati del
personale necessario, si dovrà operare, quando possibile, al fine di attuare un celere
trasporto dell’infortunato al più vicino posto di Pronto Soccorso dopo aver prestato la
prima assistenza.
Telefonare al 118 per richiedere il trasporto a mezzo ambulanza, nei casi in cui è pericoloso
trasportare con mezzi privati il lavoratore, ricordandosi di dare chiare indicazioni
dell’accesso del cantiere e delle indicazioni dell’infortunato.

Servizi sanitari di primo intervento
Ai sensi dell'Allegato IV, punto 5, del D.Lgs. 81/08, nel cantiere in esame è obbligatorio
tenere una cassetta di pronto soccorso, il cui contenuto è descritto nel D.M. n. 388 del
15/07/2003 e s.m.i.;
Debbono essere esposti i recapiti per il pronto soccorso sanitario e poster descrittivi dei
primi soccorsi da prestare in aiuto dell’eventuale infortunato.

INCENDIO
In cantiere dovranno essere presenti almeno 2 estintori portatili di polvere polivalente e di
5 kg almeno, soggetti alle prescritte verifiche. Gli estintori verranno ubicati in una zona
opportunamente scelta, ben visibile, o comunque ben segnalata da specifica
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cartellonistica, riparati dalle intemperie e da urti accidentali. Tutto il personale di cantiere
dovrà conoscere la loro ubicazione ed il loro uso.
Telefonare al 115 nel caso in cui risulti difficoltoso intervenire con estintori di primo
impiego o l’incendio sia di proporzioni rilevanti. Tutti dovranno sapere che in questi casi
bisogna richiedere immediatamente l’intervento dei Vigili del Fuoco.

Servizio di prevenzione incendi
Per eliminare o ridurre i rischi generici di incendio è necessario che siano fatte osservare le
seguenti avvertenze, da introdurre nel programma di formazione per tutti i lavoratori del
presente cantiere:
• divieto di fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista
pericolo di incendio e di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri facilmente
infiammabili o esplosive;
• divieto di gettare mozziconi di sigaretta all’interno di depositi e di ambienti dove sono
presenti materiali o strutture incendiabili;
• prescrizione di evitare l’accumulo di materiali infiammabili (ad esempio legna, carta,
stracci) in luoghi dove per le condizioni ambientali o per le lavorazioni svolte esiste pericolo
di incendio;
• obbligo di adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, smerigliatura e
molatura in vicinanza di materiali e strutture incendiabili;
• avvertenze per non causare spandimenti durante il travaso di liquidi infiammabili e
disponibilità in loco di idoneo materiale inerte assorbente per provvedere all’asciugatura di
versamenti accidentali;
• divieto di sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi
infiammabili, prescrivendo che l’operazione sia eseguita soltanto ed esclusivamente da
personale esperto appositamente istruito;
• divieto di esporre le bombole di gas combustibile e comburente a fonti di calore, con
l’esclusione nel modo più assoluto dell’uso di fiamme per individuare eventuali perdite;
• obbligo di tenere ubicato a breve distanza un estintore di tipo adeguato alle sostanze
eventualmente infiammabili.

Regole di comportamento
Nel caso di incendi di modesta entità occorre prescrivere ad un numero sufficiente di
addetti:
• come intervenire tempestivamente, seguendo le indicazioni fornite nel programma di
formazione, con gli estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso fuoco;
• come controllare accuratamente l’avvenuto spegnimento totale delle braci;
Nel caso di incendi di più vaste proporzioni gli stessi addetti debbono conoscere le
modalità per:
• dare celermente l’allarme e fare allontanare tutte le persone, accertandosi che tutte
siano state avvertite;
• richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco o della squadra antincendio di cantiere;
• allontanare dalla zona di incendio i materiali infiammabili.

Dotazione degli estintori
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Per un efficace intervento di spegnimento con estintori portatili, il personale addetto deve
essere in grado di identificare, a mezzo dell’apposita targa, il tipo più idoneo a disposizione
ed attivarlo secondo le istruzioni d’uso:
• iniziando con progressione per lo spegnimento del focolaio più vicino fino a raggiungere il
principale, dirigendo il getto alla base delle fiamme e avvicinandosi senza correre rischi per
la persona.

SPECIFICAZIONE DELLE MODALITA' ORGANIZZATIVE ED OPERATIVE PER PROCEDURE
RELATIVE ALL'ANTINCENDIO, AL PRONTO SOCCORSO E PER LA GESTIONE DELLE
EMERGENZE, COMPRENDENDO L'INDIVIDUAZIONE ED I RECAPITI DELLE FIGURE
INTERESSATE E DEI SOGGETTI DA ALLERTARE IN
CASO DI EMERGENZA
Per quanto concerne le modalità operative ed organizzative per le procedure di cui sopra,
in linea generale si rimanda a quanto descritto sopra.
In tutti i casi le imprese sono tenute ad attuare le procedure indicate all'interno dei
rispettivi P.O.S..
Per i primi interventi e per le lesioni modeste, il Responsabile del Primo Soccorso potrà
usufruire del presidio farmaceutico completo delle relative istruzioni per l’uso, già presente
in cantiere e comunque, in dotazione ad ogni singola impresa.
Per gli interventi in caso d’infortuni gravi, il Responsabile del Primo Soccorso dell'impresa
interessata, dovrà usufruirà dei servizi di pronto soccorso presenti presso la struttura
organizzata più vicina.
Onde assicurare la migliore ammissibile tempestività nella richiesta, i numeri telefonici ed i
recapiti di detti servizi che saranno tenuti in debita evidenza, sono i seguenti:

Soccorso pubblico di emergenza 113

Carabinieri pronto intervento 112

Vigili del Fuoco e pronto intervento 115

Emergenza sanitaria 118
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi
parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
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Riano, 31/10/2017
Firma

_____________________
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